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Preparazione al disaster recovery dei volumi

Panoramica sulla preparazione del disaster recovery dei
volumi

È possibile proteggere rapidamente un volume di origine su un cluster Peered ONTAP in
preparazione al disaster recovery. È consigliabile utilizzare questa procedura se si
desidera configurare e monitorare le relazioni di SnapMirror tra i cluster peered per il
disaster recovery dei volumi e non è necessario un background concettuale elevato per
le attività.

SnapMirror offre una protezione dei dati a livello di blocco e asincrona pianificata. SnapMirror replica le copie
Snapshot e può replicare i volumi NAS o SAN su cui vengono eseguite la deduplica, la compressione dei dati
o entrambi, inclusi i volumi contenenti qtree e LUN. Le informazioni di configurazione di SnapMirror sono
memorizzate in un database che ONTAP replica in tutti i nodi del cluster.

Utilizzare questa procedura se si desidera creare relazioni SnapMirror per il disaster recovery a livello di
volume nel modo seguente:

• Stai lavorando con cluster che eseguono ONTAP 9.

• Sei un amministratore del cluster.

• Sono state configurate la relazione peer del cluster e la relazione peer SVM.

"Configurazione del peering di cluster e SVM"

• La licenza SnapMirror è stata attivata sia sul cluster di origine che su quello di destinazione.

• Si desidera utilizzare le policy e le pianificazioni predefinite e non creare policy personalizzate.

• Si desidera utilizzare le Best practice, non esplorare tutte le opzioni disponibili (ONTAP 9.7 e versioni
precedenti).

Altri modi per farlo in ONTAP

Per eseguire queste attività con… Fare riferimento a…

System Manager riprogettato (disponibile con ONTAP
9.7 e versioni successive)

"Preparazione per il mirroring e il vaulting"

L’interfaccia della riga di comando di ONTAP "Creazione di una relazione peer del cluster (ONTAP
9.3 e versioni successive)"

Workflow di preparazione del disaster recovery dei volumi

La preparazione dei volumi per il disaster recovery implica la verifica della relazione peer
del cluster, la creazione della relazione SnapMirror tra i volumi residenti sui cluster
peered, la configurazione della SVM di destinazione per l’accesso ai dati e il
monitoraggio periodico della relazione SnapMirror.
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È disponibile ulteriore documentazione per consentire l’attivazione del volume di destinazione per testare la
configurazione del disaster recovery o in caso di disastro. È inoltre possibile ottenere ulteriori informazioni su
come riattivare il volume di origine dopo il disastro.

Disaster recovery dei volumi

+ Descrive come attivare rapidamente un volume di destinazione dopo un disastro e riattivare il volume di
origine in ONTAP.

Verificare la relazione peer del cluster e la relazione peer SVM

Prima di configurare un volume per il disaster recovery, è necessario verificare che i
cluster di origine e di destinazione siano peering e che stiano comunicando tra loro
attraverso la relazione peer.

Procedura

• Se si utilizza ONTAP 9.3 o versione successiva, attenersi alla seguente procedura per verificare la
relazione peer del cluster e la relazione peer SVM:

a. Fare clic su Configuration > Cluster Peers.

b. Verificare che il cluster peered sia autenticato e disponibile.

c. Fare clic su Configuration > SVM Peers.
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d. Verificare che la SVM di destinazione sia in peering con la SVM di origine.

• Se si utilizza ONTAP 9.2 o versioni precedenti, attenersi alla seguente procedura per verificare la relazione
peer del cluster e la relazione peer SVM:

a. Fare clic sulla scheda configurazioni.

b. Nel riquadro Cluster Details, fare clic su Cluster Peers.

c. Verificare che il cluster peered sia autenticato e disponibile.

d. Fare clic sulla scheda SVM e selezionare la SVM di origine.

e. Nell’area Peer Storage Virtual Machines (macchine virtuali di storage peer), verificare che la SVM di
destinazione sia peer con la SVM di origine.

Se in quest’area non viene visualizzata alcuna SVM peered, è possibile creare la relazione peer SVM
durante la creazione della relazione SnapMirror.

Creazione della relazione SnapMirror (ONTAP 9.2 o versione precedente)

Creazione della relazione SnapMirror (a partire da ONTAP 9.3)

È necessario creare una relazione SnapMirror tra il volume di origine su un cluster e il
volume di destinazione sul cluster peered per la replica dei dati per il disaster recovery.

Prima di iniziare

• L’aggregato di destinazione deve disporre di spazio disponibile.

• Entrambi i cluster devono essere configurati e configurati in modo appropriato per soddisfare i requisiti del
proprio ambiente in termini di accesso utente, autenticazione e accesso client.

A proposito di questa attività

È necessario eseguire questa attività dal cluster source.

Fasi

1. Fare clic su Storage > Volumes.

2. Selezionare il volume per il quale si desidera creare una relazione mirror, quindi fare clic su azioni >
Protect.

3. Nella sezione tipo di relazione, selezionare Mirror dall’elenco a discesa tipo di relazione.

4. Nella pagina Volumes: Protect Volumes, fornire le seguenti informazioni:

a. Selezionare Mirror come tipo di relazione.

b. Selezionare il cluster di destinazione, la SVM di destinazione e il suffisso per il nome del volume di
destinazione.

Solo le SVM in peering e le SVM consentite sono elencate nelle SVM di destinazione.
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c.
Fare clic su .

d. Nella finestra di dialogo Opzioni avanzate, verificare che MirrorAllSnapshots è impostato come
criterio di protezione.

DPDefault e. MirrorLatest Sono gli altri criteri di protezione predefiniti disponibili per le relazioni
SnapMirror.

e. Selezionare un programma di protezione.

Per impostazione predefinita, il hourly pianificazione selezionata.

f. Verificare che sia selezionato Sì per inizializzare la relazione SnapVault.

Tutte le relazioni di protezione dei dati vengono inizializzate per impostazione predefinita.
L’inizializzazione della relazione SnapMirror garantisce che il volume di destinazione disponga di una
linea di base per iniziare a proteggere il volume di origine.

g. Fare clic su Apply (Applica) per salvare le modifiche.

5. Fare clic su Save (Salva) per creare la relazione SnapMirror.

6. Verificare che lo stato della relazione di SnapMirror sia in Snapmirrored stato.

a. Accedere alla finestra Volumes, quindi selezionare il volume per il quale è stata creata la relazione
SnapMirror.

b. Fare doppio clic sul volume per visualizzare i dettagli del volume, quindi fare clic su PROTECTION per
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visualizzare lo stato di protezione dei dati del volume.

Cosa fare in seguito

È necessario prendere nota delle impostazioni del volume di origine, ad esempio thin provisioning, deduplica,
compressione e crescita automatica. È possibile utilizzare queste informazioni per verificare le impostazioni del
volume di destinazione quando si rompe la relazione SnapMirror.

Creazione della relazione SnapMirror (ONTAP 9.2 o versione precedente)

È necessario creare una relazione SnapMirror tra il volume di origine su un cluster e il
volume di destinazione sul cluster peered per la replica dei dati per il disaster recovery.

Prima di iniziare

• È necessario disporre del nome utente e della password dell’amministratore del cluster per il cluster di
destinazione.

• L’aggregato di destinazione deve disporre di spazio disponibile.

• Entrambi i cluster devono essere configurati e configurati in modo appropriato per soddisfare i requisiti del
proprio ambiente in termini di accesso utente, autenticazione e accesso client.

A proposito di questa attività

È necessario eseguire questa attività dal cluster source.

Fasi

1. Fare clic su Storage > SVM.

2. Selezionare la SVM, quindi fare clic su SVM Settings (Impostazioni SVM).

3. Fare clic sulla scheda Volumes (volumi).

4. Selezionare il volume per il quale si desidera creare una relazione mirror, quindi fare clic su Protect.

Viene visualizzata la finestra Create Protection Relationship (Crea relazione di protezione).

5. Nella sezione tipo di relazione, selezionare Mirror dall’elenco a discesa tipo di relazione.

6. Nella sezione Destination Volume (Volume di destinazione), selezionare il cluster peered.

7. Specificare la SVM per il volume di destinazione:

Se SVM è… Quindi…

Con peering Selezionare la SVM in peered dall’elenco.
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Se SVM è… Quindi…

Non peered a. Selezionare la SVM.

b. Fare clic su Authenticate.

c. Immettere le credenziali dell’amministratore del
cluster in peered, quindi fare clic su Create

(Crea).

8. Creare un nuovo volume di destinazione:

a. Selezionare l’opzione New Volume (nuovo volume).

b. Utilizzare il nome del volume predefinito o specificare un nuovo nome di volume.

c. Selezionare l’aggregato di destinazione.

9. Nella sezione Dettagli configurazione, selezionare MirrorAllSnapshots come policy mirror.

DPDefault e. MirrorLatest Sono gli altri criteri mirror predefiniti disponibili per le relazioni SnapMirror.

10. Selezionare un programma di protezione dall’elenco dei programmi.

11. Assicurarsi che la casella di controllo Inizializza relazione sia selezionata, quindi fare clic su Crea.

L’inizializzazione della relazione SnapMirror garantisce che il volume di destinazione disponga di una linea
di base per iniziare a proteggere il volume di origine.

La relazione viene inizializzata avviando un trasferimento di base dei dati dal volume di origine al volume di
destinazione.

L’operazione di inizializzazione potrebbe richiedere del tempo. La sezione Status (Stato) mostra lo stato di
ciascun lavoro.
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12. Verificare lo stato di relazione della relazione SnapMirror:

a. Selezionare il volume per il quale è stata creata la relazione SnapMirror dall’elenco Volumes, quindi
fare clic su Data Protection.

b. Nella scheda Data Protection, verificare che sia elencata la relazione SnapMirror creata e che lo stato
della relazione sia Snapmirrored.

Cosa fare in seguito

È necessario prendere nota delle impostazioni del volume di origine, ad esempio thin provisioning, deduplica,
compressione e crescita automatica. È possibile utilizzare queste informazioni per verificare le impostazioni del
volume di destinazione quando si rompe la relazione SnapMirror.

Impostare la SVM di destinazione per l’accesso ai dati

È possibile ridurre al minimo l’interruzione dell’accesso ai dati durante l’attivazione del
volume di destinazione impostando le configurazioni richieste, ad esempio LIF,
condivisioni CIFS e policy di esportazione per l’ambiente NAS, LIF e gruppi di iniziatori
per l’ambiente SAN sulla SVM contenente il volume di destinazione.

A proposito di questa attività

Questa attività deve essere eseguita sul cluster destination per la SVM contenente il volume di destinazione.
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Procedura

• Ambiente NAS:

a. Creare LIF NAS.

b. Creare condivisioni CIFS con gli stessi nomi di condivisione utilizzati nell’origine.

c. Creare policy di esportazione NFS appropriate.

d. Creare le regole di quota appropriate.

• Ambiente SAN:

a. Creazione di LIF SAN.

b. Opzionale: configurare i portset.

c. Configurare i gruppi di iniziatori.

d. Per FC, eseguire l’area degli switch FC per consentire ai client SAN di accedere alle LIF.

Cosa fare in seguito

Se sono state apportate modifiche alla SVM contenente il volume di origine, è necessario replicarle
manualmente sulla SVM contenente il volume di destinazione.

Informazioni correlate

"Centro documentazione di ONTAP 9"

Monitorare lo stato dei trasferimenti di dati SnapMirror

È necessario monitorare periodicamente lo stato delle relazioni di SnapMirror per
garantire che i trasferimenti di dati di SnapMirror si verifichino secondo la pianificazione
specificata.

A proposito di questa attività

È necessario eseguire questa attività dal cluster destination.

Fasi

1. A seconda della versione di System Manager in esecuzione, eseguire una delle seguenti operazioni:

◦ ONTAP 9.4 o versione precedente: Fare clic su protezione > relazioni.

◦ A partire da ONTAP 9.5: Fare clic su protezione > Relazioni volume.

2. Selezionare la relazione di SnapMirror tra i volumi di origine e di destinazione, quindi verificare lo stato
nella scheda Dettagli inferiore.

La scheda Dettagli visualizza lo stato di salute della relazione SnapMirror e mostra gli errori di
trasferimento e il ritardo.

◦ Deve essere visualizzato il campo is healthy Yes.

Per la maggior parte degli errori di trasferimento dei dati SnapMirror, viene visualizzato il campo No. In
alcuni casi di guasto, tuttavia, il campo continua a essere visualizzato Yes. Controllare gli errori di
trasferimento nella sezione Dettagli per assicurarsi che non si siano verificati errori di trasferimento dei
dati.

8

https://docs.netapp.com/ontap-9/index.jsp


◦ Deve essere visualizzato il campo Relationship state (Stato relazione) Snapmirrored.

◦ Il tempo di ritardo non deve superare l’intervallo di pianificazione del trasferimento.

Ad esempio, se la pianificazione del trasferimento è oraria, il ritardo non deve superare un’ora.

È necessario risolvere eventuali problemi nelle relazioni di SnapMirror.

"Report tecnico di NetApp 4015: Configurazione e Best practice di SnapMirror per ONTAP 9.1, 9.2"
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